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n PIZZIGH ET TON E In occasio-
ne del 70esimo anniversario di
fondazione, che ricorreva pro-
prio ieri, la sezione locale Avis
avrebbe voluto organizzare
una grande festa e una serie di
iniziative di sensibilizzazione.
Purtroppo è tutto rinviato al-
l’anno prossimo, ma il presi-
dente Nicola Baffi coglie co-
mune l’occasione per ricorda-
re quanto fatto dal 1950 ad og-
gi. Per ricordare la storia di un
sodalizio che anche nei difficili
mesi della pandemia è stato ed
è tuttora importantissimo. «L’
Avis Pizzighettone – sp iega
Baffi – è stata fondata il 4 no-
vembre 1950 presso il caffè
Gualteri, oggi gelateria Master,
da 15 volontari tramite l’e l e-
zione del primo presidente
nonché direttore sanitario, il
dottor Umano Ortelli , alla
presenza del presidente del-
l’Avis provinciale Danzio Ce-
sura. Un grazie sincero e affet-
tuoso va a Gino Colombani,
classe 1927, che è l’unico so-
cio-fondatore vivente dei
quindici che 70 anni fa fonda-
rono la nostra sezione». L’Av is
di Pizzighettone è cresciuta
nel tempo con vari cambi di
sede: per 25 anni nella ex pa-
lazzina della allora piazza Ma-
meli, sopra la Croce Rossa, per
arrivare infine nella posizione
attuale in via Garibaldi 18.
Tante le donazioni di sangue

raccolte in questi anni, le pri-
me avvenute nella sede sociale
e oggi invece eseguite all’os p e -
dale Maggiore di Cremona con
la possibilità di donare a Sore-
sina alla domenica. «Ma in tut-
ti questi anni i donatori pizzi-
ghettonesi hanno potuto do-
nare dappertutto – s ot t olinea
Baffi –, addirittura all’os p eda -
le di Cannes nel 1951, durante
una gita della sezione in Fran-
cia». Fra le numerose iniziati-
ve organizzate ci sono le feste
sociali in cascina ed al campo
sportivo, la partecipazione ad
eventi come la Tre giorni in
Piazza, il beach-volley, il tor-
neo di basket, le gite. Tanti so-
no coloro che si sono succeduti
ne ll’organizzazione ed hanno
portato avanti il loro impegno

a favore dell’Avis: consiglieri,
collaboratori, volontari, i vari
direttori sanitari e semplici
cittadini che hanno dedicato
molto del loro tempo e la pro-
pria professionalità. «Rivolgo
un grazie sincero ai donatori
sempre pronti e disponibili al-
le chiamate, che nell’a no n i-
mato compiono un grande ge-
sto di altruismo e generosità –
continua Baffi –. Grazie anche
a chi colpito da Covid-19 ha
potuto e voluto donare il pla-
sma iperimmune (proprio il
pizzighettonese Stefano Mi-
cheli è stato fra i primi donatori
in provincia, ndr ). Siamo molto
riconoscenti ai molti cittadini
non donatori che si sono resi
disponibili nei momenti più
difficili offrendo il loro aiuto.
Grazie anche al nuovo diretto-
re sanitario Monica Capelli e al
suo predecessore Gabr iella
Rigot t i ed un doveroso pensie-
ro e ricordo a Pier Felice Riva
che per ben 47 anni è stato di-
rettore sanitario». Pur trat-
tandosi di un anno complesso,
il 2020 si sta per chiudere con
nuove iscrizioni di giovani,
che rappresentano il futuro ed
un ricambio generazionale per
garantire la continuità ed il
fabbisogno di sangue: attual-
mente il numero di donatori
attivi a Pizzighettone è 258 e le
donazioni dovrebbero essere
in linea con quelle dell’anno
scorso, che erano state 560.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nella foto storica il maestro
Gianni Cozzoli, socio fondatore

Isola Dovarese Municipio, ultimi ritocchi
Lavori per quasi 120 mila euro in chiusura
n ISOLA DOVARESE Ult imi
ritocchi al palazzo comuna-
le.  I l municipio  è stato
‘s p acchet t at o ’ ed ora la fac-
ciata nord, ovvero quella
prospiciente a piazza Mat-
teotti, è stata totalmente ri-
qualificata. Il valore econo-
mico dell’intervento è di 117
mila euro di cui quasi 72 mi-
la euro per lavori e i rima-
nenti 45 mila per opere ac-
cessorie ovvero Iva, spese
tecniche, sicurezza, somme
a disposizione. L’opera è sta-

ta resa possibile tramite
concessione di contributo
del Gal Oglio Po nell’ambit o
del piano di sviluppo locale
per la somma di 55 mila e
800 euro. Ha inoltre conces-
so un contributo la Fonda-
zione Comunitaria Cremo-
nese per l’importo di 20 mila
euro e la parte restante tra-
mite mutuo ventennale as-
sunto dall’amministraz ione
presso la Cassa Depositi e
Prestiti. La facciata est del
palazzo pretorio sarà ogget-

to di intervento di riqualifi-
cazione in un secondo mo-
mento. Un primo passo di
riqualificazione della storica
piazza Matteotti. Grazie a un
accordo infatti la piazza
verrà interessata da un maxi
intervento da centinaia di
migliaia di euro che prevede
la ristrutturazione delle fac-
ciate dei palazzi, ma anche
la rimessa in ordine delle
volte dei porticati e dei cal-
pestii degli stessi.
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